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  DDEETTEERRMMIINNAAZZIIOONNEE  NN°°  227733  DDEELL  2299//0088//22001188   

PPRROOPPOOSSTTAA  NN°°11110044  DDEELL  0066//0088//22001188  --  RREEGGIISSTTRROO  GGEENNEERRAALLEE  NN°°  779900  

IL DIRIGENTE DELL’AREA AREA AMBIENTE 

SERVIZIO AUTORIZZ AZI ONI  -  AIA 

Premesso: 

• il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 successive modificazioni concernente “norme in materia 

ambientale” ed in particolare la Parte Seconda del medesimo, recante “procedure per la VIA,la 

VAS e l’IPPC; 

• il Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, pubblicato nel S.O. n. 127 della 

Gazzetta Ufficiale n. 125 del 31.05.2007 recante “Emanazione di linee guida per l’individuazione e 

l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per l’attività di impianto di deposito preliminare, 

conto terzi, di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi , ai fini dello smaltimento e/o 

riciclaggio/recupero  di cui all’Allegato I del decreto legislativo 18.02.1999 n. 59”;  

• la legge regionale 11 maggio 2006 n. 4, art. 22 commi 3 – 8, che individua la Provincia quale 

autorità competente al rilascio delle AIA; 

• la legge regionale 12 giugno 2006, n.9 relativa a “Conferimento di funzioni e compiti agli enti 

locali”; 

• le linee guida regionali in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale, di cui alla delibera G.R. 

11.10.2006 n. 43/15, nonché la Guida alla compilazione della domanda di AIA e la relativa 

modulistica di cui alla determinazione ds/da del 16.11.2006 n. 1763/II; 

• la Legge 19 dicembre 2007 n. 243 “Conversione in legge con modificazioni, del decreto legge 30 

ottobre 2007, recante differimento di termini in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale e 

norme transitorie”; 

• la Legge 28 febbraio 2008 n. 31, art. 32 bis, che modifica la Legge 243/2007; 

• l’istanza di modifica non sostanziale presentata dalla Soc. IRECO s.r.l. , prot nr. 18202 del 

24/07/2018, con la quale si richiede l’autorizzazione all’esecuzione delle operazioni di 
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smontaggio dei RAEE nel proprio stabilimento di Villacidro, effettuate secondo quanto previsto 

dal D. Lgs. n. 49 del 14 marzo 2014; 

• la comunicazione, prot. nr. 18687 del 31/07/2018, della sostituzione dell’Amministratore 

Delegato della Soc. IRECO del Dott. Riccardo Canepa con il Geom. MARCO PANDIN; 

• la comunicazione di avvenuto pagamento degli oneri istruttori, prot. nr. 19122 del 

02/08/2018; 

Richiamato: 

• l’Autorizzazione Integrata Ambientale nr. 09/2011 e s.m.i. rilasciata alla Società IRECO s.r.l., sede 

legale in Cagliari – Via dell’Artigianato  n°6, sede operativa in Villacidro  (VS) — Zona Industriale 

(distinto al Fg.3 mappale   929), ai sensi dell’art. 5 comma 12 del D.lgs. 59/05 e dell’art. 22 della 

L.R. 11.05.2006, per l’esercizio dell’impianto di deposito preliminare (operazione di recupero R13 

dell’All. C alla parte IV del D,lgs.152/06 e operazione di smaltimento D15 dell’All. B alla parte IV 

del D.lgs.152/06), conto terzi, e pretrattamento meccanico di riduzione volumetrica (solo rifiuti 

non pericolosi – operazione di recupero R12 dell’All. C alla parte IV del D,lgs.152/06 e operazione 

di smaltimento D13 dell’All. B alla parte IV del D.lgs.152/06) di rifiuti speciali pericolosi e non 

pericolosi, ai fini dello smaltimento (operazione D15 dell’All. B alla parte IV del D.lgs.152/06)  e/o 

recupero (operazione di recupero R13 dell’All. C alla parte IV del D,lgs.152/06). 

• Il D. Lgs. n. 49 del 14 marzo 2014; 

Visto 

• l’istanza, prot.n°18202 del 24/07/2018, con la quale la società IRECO s.r.l. richiede la modifica 

non sostanziale dell’AIA 09/2011 e s.m.i., all’esecuzione delle operazioni di smontaggio dei 

RAEE nel proprio stabilimento ubicato nella Z.I. di Villacidro, secondo il D.lgs nr. 49 del 

14/03/2014; 

• la relazione tecnica illustrativa allegata all’istanza di modifica non sostanziale; 

• gli elaborati grafici; 

Rilevato: 

• la sussistenza dell’istanza : 

Considerato 

• che la richiesta alla luce del D. Lgs. n. 49 del 14 marzo 2014, la Soc. IRECO, nel proprio impianto 

di Villacidro, ha un impianto idoneo al trattamento dei RAEE, smontaggio con separazione della 

componentistica in area appositamente attrezzata; 

• che nell’ambito dell’attività di cui sopra, i RAEE in ingresso all’impianto sono identificabili con le 

seguenti tipologie di rifiuto: 
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! ‐ CER 16.02.13* apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da 
quelli di cui alle voci 16.02.09 e16.02.12 

! - CER 16.02.14 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16.02.09* a 
16.02.13* 

! - CER 20.01.35* apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di 
cui alla voce 20.01.21 e 20.01.23, contenenti componenti pericolosi 

! - CER 20.01.36 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di 
cui alle voci 20.01.21, 20.01.23 e 20.01.35*. 

• I rifiuti previsti in uscita, derivanti dallo smontaggio dei RAEE sono identificabili con le seguenti 

tipologie di rifiuto: 

! ‐ CER 16.02.15* componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso (tubi catodici) 
! ‐ CER 16.02.16 componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui 

alla voce 16.02.15* (schede elettroniche, giogo di deflessione, cavi) 
! ‐ CER 08.03.18 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08.03.17* 
! ‐ CER 16.06.01* batterie al piombo 
! ‐ CER 16.06.04 batterie alcaline, tranne 16.06.03 
! ‐ CER 19.12.01 carta e cartone 
! ‐ CER 19.12.02 metalli ferrosi 
! ‐ CER 19.12.03 metalli non ferrosi 
! ‐ CER 19.12.04 plastica e gomma 
! ‐ CER 19.12.05 vetro 
! ‐ CER 19.12.07 legno diverso da quello di cui alla voce 19.12.06* 
! CER 20.01.21* tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio. 

 

• Le operazioni in cui si effettuano la messa in riserva e di trattamento sono riportate nella seguente 

tavola esplicativa: 
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Visto: 

• la L. n.241/1990, art.5, c.1; 

• il D.lgs. 18 agosto 2000 nr. 267; 

• il Decreto dell’Amministratore Straordinario nr. 19 del 15.12.2016 di affidamento dell’incarico 

Dirigenziale dell’Area Ambiente alla sottoscritta Dr.ssa Speranza Schirru 

 

DETERMINA 

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

2. Il presente provvedimento è parte integrante dell’Autorizzazione Integrata Ambientale nr. 09/2011 

rilasciata alla Soc. IRECO S.r.l. dalla ex provincia del Medio Campidano; 
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3. Il presente atto non comporta modifiche alle quantità trattabili già autorizzate con l’AIA nr. 

09/2011, rilasciata dalla ex provincia del Medio Campidano, limiti ai quali il Gestore deve sempre 

attenersi; 

4. La Società IRECO srl, è autorizzata all’esercizio delle operazioni di smontaggio dei RAEE nel proprio 

stabilimento sito in territorio comunale di Villacidro — Zona Industriale (distinto al Fg.3 mappale n. 

929), mediante operazioni di smaltimento D15, D14, D13 e di recupero R13 e R12, secondo i 

dettami del D.lgs nr. 49 del 14/03/2014 , alle normative vigenti di settore, alle seguenti 

prescrizioni: 

A) Le differenti operazioni di accettazione/trattamento/recupero e smaltimento dovranno 

essere effettuate nelle seguenti apposite aree come riportate nella soprarichiamata tavola 

esplicativa, ossia:  

• il deposito rifiuti (D15 )in ingresso destinati allo smaltimento nelle aree denominate “A”; 

• la messa in riserva (R13) dei RAEE in ingresso nell’area denominata “B”; 

• le operazioni di disassemblaggio (R12 e D14) dovranno avvenire nell’area denominata “C”; 

• lo stoccaggio rifiuti (R13) da RAEE destinati al recupero presso la RELIGHT all’interno dell’area 

“D”; 

• lo messa in riserva (R13) dei RAEE in uscita destinati al recupero verso altri centri nelle aree 

denominate “E” 

B) il Gestore dovrà scrupolosamente attenersi: 

• il disassemblaggio e/o la rimozione di componenti sono effettuati da personale qualificato, 

manualmente o con l'ausilio di utensili diversi, avendo cura di evitare danneggiamenti che 

possano causare il rilascio di sostanze inquinanti; 
• durante la rimozione delle componenti pericolose (schede, batterie, ecc.) si adottano tutte le 

precauzioni necessarie ad evitare lesioni ai componenti medesimi ed in modo tale da non 

compromettere il successivo recupero delle singole parti delle apparecchiature. 

• i rifiuti sottoposti alla sola operazione R12+R13 vengono destinati ad impianti terzi autorizzati: 

i rifiuti in uscita manterranno lo stesso codice d'origine se prevalente, oppure il codice CER 

della famiglia più opportuno qualora la selezione e cernita interessi rifiuti in ingresso della 

stessa tipologia (es. rifiuti ferrosi) ma con CER differenti (ad esempio CER 150104 е CER 

170405). 

5. Si prende atto della comunicazione, prot. nr. 18687 del 31/07/2018, della sostituzione 

dell’Amministratore Delegato della Soc. IRECO del Dott. Riccardo Canepa con il Geom. MARCO 

PANDIN; 

6. Ricorso 
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Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al TAR Sardegna nel termine perentorio di 60 

giorni dalla data di ricevimento del presente atto o al Capo dello stato entro 120 giorni. 

7. Altre Specifiche  

• Il presente Provvedimento Dirigenziale rilasciata ai sensi del D.Lgs. 152/06, non esime la 

Società Ireco  S.r.l. dal munirsi di tutte le eventuali ulteriori autorizzazioni di competenza di 

altri enti. 

• IL SOGGETTO GESTORE, NEL CORSO DELLE OPERAZIONI AUTORIZZATE DAL PRESENTE ATTO, È COMUNQUE TENUTO 

AL RISPETTO DI TUTTI GLI ADEMPIMENTI PRESCRITTI DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTI 

ANCHE IN MATERIA DI SICUREZZA ED IGIENE SUI LUOGHI DI LAVORO; 

• Si precisa ottemperando a quanto prescritto dall’art. 5 c.3 della Legge 241/1990 che: 

a) l’unità organizzativa responsabile del procedimento di cui al presente Provvedimento 

amministrativo è il Servizio Gestione Rifiuti Settore Ambiente, con sede in Via Paganini 22 

– 09025 Sanluri; 

Ai sensi della succitata Legge i soggetti interessati possono presentare ricorso gerarchico a questa 

Amministrazione, nei modi di legge, entro 10 giorni dalla data di ricevimento del presente atto, ovvero, 

ricorso giurisdizionale al T.A.R. Sardegna ed in alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

rispettivamente entro 60 giorni ed entro 120 giorni dalla data di ricevimento. 

8. Il presente Provvedimento non presenta aspetti contabili; 

9. di trasmettere il presente Provvedimento all’Ufficio Finanziario per gli adempimenti di 

competenza. 

10. di disporre la pubblicazione del presente atto sull’albo pretorio online, conformemente alle 

disposizioni di cui alla Legge 18 giugno 2009 n. 69, al fine di garantire l'effetto di pubblicità legale 

del provvedimento.  

Allegati:  

 

Lì, 29/08/2018 

Il Funzionario Istruttore:  

(Carlo Garau) 
 IL DIRIGENTE D’AREA 

Fulvio Bordignon 
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Oggetto:
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Estremi della Proposta

Settore Proponente: Area Ambiente

Nr. adozione settore: Nr. adozione generale:
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Area Finanziaria

Data

VISTO NON NECESSARIO

Dr.Ssa Maria Collu

Visto Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 147-bis, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267
del 18.08.2000, si esprime parere NON NECESSARIO.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate


